25, opera in due volurm a’el sig: conte C/mptql
. gid ministro. dell’ interno , ‘membro. dell Iattmto;

Pang; 1819

"Anjrtc,(‘)ﬁtl) II S

Dez prooressz in Francia cldle artz meccamche .
& chimiche apphcate alé mdustma da tr'ent anm'

Cin. quc;. i

N[olte cxrcostanze CONCorsero a favonre 3 pro-
 gressi- dell industria in ancn, ad-onta ‘delle sue
agxtazmm interne, e delle lunghe guerre che sems

~brava dovessero- 1mpedune lo auluppo e la pro-

spentd

I abolizione delle lomn prescmventl i mct‘od:"
~ di'fabhricazione, la- soppressmne delle cowpagnie -

‘d’arti_e-mestieri, de’ privilegi, delle franchigie,

‘e ditanti altri vmcoh danuosi. restituirono al-.
“Toperaio lasua ]e-glttlma libérta, suscitarorio V'ntis
la’ “giusta cou:-orreuza, premia-
resero dlspreuevole :

le emulazione ,
“rono il gcmo mventore,
]a cieca- pralica, |

L’ isolamento a cui fu per moltl auni ndotta,

“la Francm costringe 1suol- ‘manifattori a produrre
quelle merct. che tlrwa un tunpo dall” estero,

il s1stema proibitivo (sopravenuto in- segmLo
gdlanti e cdonsolidd le conquiste  fatte "dall’in-

dustrn HleO[}dl(‘ s mapn':mdo al fabbricatore ln
’ copﬁdcnza nelle sue imprese, elaacmndocrll tein-
po di ptrlezmnaxe

produzwu' ne’ mercali iuterni,

Una inagglor divisione delle [)f()pl"e A, i mi-

gllorameuu introdotti’ nell’ agricollara,” avendo

~accresciuta lagnteud uella’ massa della popola<
. ZiODE ;. Promosseéro, un ma“glm CONsuIL, qumdl'r’

anlmdmuo le mam{aLtuxe..

Un tempo Ta diftidenza téneva separato il dollo"

o dal manifattore. Una tal diffidenza’ per- parte di
quest ultimo nasceva datlo stato. d’ memlezmne
m Clll trovavav-.l un tetiipo - Ja- clnmlca chie non
sapeva render Idgtone di nessun fe.nomeno e che

teudeva pinttosto. a~ deviare lo” speguldtore dal ™

s00: svopo che a dlugmlo Ma.dacclié " la_chi-
~miica, & ‘divenata una scienza posllwa
visti- du chimict dmgcw grandi - xmpn,se ¢ fav
pl‘DbPeldlC ogni genere d'industria, cessd, [a se-

paramoue fra il dotto eil wanifaltore ; quut al-

hmo aprl al dotto le. sue - fubbrighe, ‘nvoed i

- 8uoi. iuml, € cosi la scicoza e la pmtaca d’ ac~

LOI’dO s’ Lrcamminarono alla pf‘rf'emone
bccondo la’ nostra promessa riportevemo . 16‘

puuupdh invenzioni o per[umnament: che tl,

caticorso delle accennate circostanze -fece pascere

in fivore dellindusiria francese dal 1789 in pol.
La hlatura del 'cotons pei mezzo di m.muhmc‘

- era appena conoucmta trant aum 5010 | in F Hltld

Vgrand ufficiale” della legwn d onore ec. 0,

‘addestrare gli opemi, e di ||
~procacciare una veud:fa vanlaggiosa alle sue |f

¢ furono _

s

CONCILIATORE

FOGLIO

La mabsima parte do cotoni 1mplegata nelle b
- briche fraucesi era flata ‘a) hlato]o o a manod
‘néile mountagne, dove fa mano d’ opera & a’ bron -
rezzo 3 una gran parte deéi- filati veniva impde-
tata dalla Svmzera, dall’ Ingiultelra, dal Levante,
Dopo it 1789 &' introdussero e perfez:onarono in
Francia le macchineinglesi. Sicontano in Francia
al plesgnte ben 220 stabilimenti di filatora dicote-
ne, i quali forniscorio” circa 13 milioni e meszo. 0
Cdi t.'lulogramml di filati. Il commercio dei tessuti
“e lavenn di cotone per- la I*rancua nel ‘momento. = . -
attuale & un oggetto di 19’) mlhom di cucola-f R
- zione annua,

: (Ampial

Domemca 18 d; apmle 18:9

Il cainbigmento opemtosl ‘nella ﬁlatura del co-

in-quella della lana e del livo. Gl inglesi avevauo

'pleceduto i fraucesi nell’ apphc,mone di mae-
- chine piv- perfette non solamente alla flratura""r"

della laga, ma anche a tatte le Opemzmm che

s escwum,cmo nella manifatiura de’ panni. Sl erano.

con’ clo. . a(‘qmstam una plcpomlcraum bopm

frapeesi in tutti i mercati & Luropa @ puhno,- B
-nel consunio. ml.ct‘no della I’mncm lsig conte
i meutr era ministro, pemo che il mezzo. .
piu pronto* per dl[foudcre in Flancm i me,todf ‘
'111511«351 fosse qucllo i c,hmnmre in Fravcld uno.. .o
dé’ migliort costruttori ¢he avesse la Gran Brett”t-g,."'*
gua. Fu fatto questo invite -4l sig. Douglasy gli -
si_diede wiio stabilimento, ¢ in poco tempo i
“fabhricatori francesi poLerono provvedersi non so= .
Jamente delle’ macching atte alla. filatara , ma -
“ancora di futte ‘quelle necessarie alle numerose’ -
~operazioni del lanificio. I sigmori Decretot e Ter-
" naux furono i pnml ad adottare 1 proceam doI'
'sig. Douglas nelle loro fabbriche; e a ‘propagarne ..
I" adozione eol loro- esempio. Parecchi fabbricatoci: - -
. ritrovareno m seguito molti’ perlezmmmer)ti fra.
It 1 quali ‘merita spwrgle menzione la spola” volantet'.,-
“che accelers il favoro e rlspmmla fatica-e mauo S
d’ opera; e fa sostituzione dell’orina e della po--
tassa alla terra - -\rcd]osa vhc adopcravasl altre
mercé di cai-si
" accorcia quebh oporamone i moltl gilorni, 1 co- -
~lor sortono p[u vnmcn esievita | lllconvemente

volle el dlgrassfnre 1 pamn

che resti della terra nella stoffa, -

RiE lamﬁc:o in Francia, nnpwga dunualmonte il
valote- di 250 mlhonl v Lspmtamone per: le,blel'c'. L

sl calcola 23 nuhom I auno ; 1,1 umam,nte serv
al wuaumo interno.

La filatura del lino col Rlvoru dclle macdune
amlava soggctla a maggiori difficoltd - di quclia

della lava e del. (:oLoue

ue'- to

W
Yoo . -
PR e im

tone doveva necessariameénte’ produme un eguale

Per: ’1[)1‘)11(,{11"6 le mac. -
chine a questa Glatura era & wope ip:prima: s¢io- -

“gliere il glutine che- tiene uniti i Gli- che {amnno‘:
an hlamcuto Il sig. Girard ¢ quegli che di cié. -~
L O TERE pm utilmente - occupftto. Egli dlllgOVd a Pa.’
L righ-uno stabiliniento per qneala operazione pre<:
' 1:|x1|nm‘c nuhapumablle sl per la filatura fina che,

per la gmb%olana, e i filati di questa fabbrica”

- godevano gii di molto cl'L‘([llo in. Francia. Ma il
'-'ﬂovcmo ‘austriaco. ha fatto I acquisto di '
B valcute mewanuo, il quale Im iondato uon lm




L

sSuasindustria,
‘Gl’ mglesa avevano inventata una maccluua per
mezzo di cul si eaeguwano sul gambo del lino ¢
della canape tutte 1o operazioni ‘che. costituiscono -
Ja’ macerazione ; la pettinatura-¢la’ smrdassatma.
' Il,mg Clmstlan ‘direttore del conservatorio ‘delle
arti e telai-a ngl ¢ giunto aghi stessi risaltati
LDI me&’Z] i Ptll b(..n’lph(;l. Lﬂ Il'}d(.(..hlna d.v:l Cbso
luvent'xta oltre che visparmin .le - tre acconinate
“Loperazioni, lunghe e pregindicievoli alla salute,
diminuisce il c'nlo del lino e della canapc ‘e ne
conserva maggiormente la forza (1). -
. La mamfattm‘a del lino in Francia & 1 ogrrctto
d1 100 ‘milioni all’anno e quella della c‘armpe
di 142
P tazione. di quest articolo} tutto il restante serve
by . alicomsumo interno: e
: . La costruzione di buone macchine di prcczsm-
ne,‘ Adi’ eui I aggivstatezza , la solidith e la sem-

phmté formano il merito pmiupale ot era stata

Splnta in Fl‘ancm ﬁm) a (Ill(,btl ultimi templ '11
gr,ltlo di; perlezmne a cut era ginnta in Ioghil-
-lefra. I cannocchiali tanto’ per gh ogg,cm wlcsn
‘che pe'terrestri erano foeniti alla Francia dall’este-

-ro, In:oggi si tabbricano jn Frandia.- Quegh dei

-sngnon Rebours e. Caucho:t ‘non, la “cedono in -
l_lulla ai H]l“']l()[‘l (,aunowhmll d’ Iughlltelm';

“menti- d’ otuca, cb’egli vende 4 cosi Buon prezzo
,;éhe si.pud far senza degli straniert,

1 signior - Bréguet p01 ha. conblderf*volmonte
wperfemonato I arte dell’ oaolouetla. Si rnblmcano
10 Francia circa 300 mila - molagn all anno siat
in oro s;a in mgento e cnca D
_‘pendoh. Quesl:o commercio solamentb in Pauul
€ un oggetto di 20 milioni Fanno, ed occupa 9

_mila. ‘operai, Si comperano degli orologl dargento

Coperra a2 franchi, ¢ degli 01‘0108'1 a pendoli; per 50 1ran-

cia che, 200 1n11a orologi. I1 bisso Inezm a cul’
ora si vendono i progressi del’ lusso, e I agia-
tezza: Lhe regna nelle Lampaguc ne accrehbero
“Vuso e la fabbricazione.
.. Ma-ancora,pitt che alla meccanica si dcbbono
nferlre‘alla chimica 1@10gtcss: meravwllou che
~tece Y industria francese in quest ultlmo pcrlodo
~di-trent’ anuni. 1 utilith della .chimica fu cosi, ge-
neralmente rlconmcmta, le sue apphcamom alle.
Carti’ dwenuero cosi uumclose clie’ si lece. di-
questa scienza una -hase dell’ 1atv~uz|0ne pubblica.
“Non ¥ ha fabbrica importante in Francia la cui
“direzione, non sia ‘u!ﬁdata a bn uomo 1strutto nclla
" "chimica.
L lrent’énm s0n0 non conoscevam a]tro me--
todo per imbiancare i filali ¢ tessuli-di. canape,
_cotone ¢ lino-, ch’ esponendoli alternativamente:
all azione ‘di hhuve alcaline e a quella dellaria
e della rugiada su .vasti prati: Hcelebre Schdele
SCopm nel suo- labomtorlo d’ Upsal 1 acido mao-
‘fiatico, oas1genato e riconobbe in es80 . la singo-
lare proprietd di distraggere il prmuplo colo-
mnte delle bOStanB vegetali. Pochl anii dopo i
51g Berthollet s 1mpadmm di questa scoperta e
A1 apphco iehccmente all’ 1mb1anc, gmeuto del ]mo,

{1} Non dobhl.mw dissimuilare che ¥ usq pratlco (13 questa auacchina

: acmbra avér inconirato iu Lombirdin ¢ sdl ;Bolognese, non leggeri
mccnvcmenu Ne ¥ caprucﬂua dul]a Frapcia pu(} stare contro la no-
 stra ), giacché nulla ‘o ‘scarsissimo ¢ wncora Fuso cold. di' questa mac-
chma presso i proprictarj e.gli agricollori. Una'di nuova inveuzione
fu esperimentala in Inghl]tcrm dal sig. Samuele Hil-Essa sembra pre-
! sentare, nell’ uso pratico i migliori risultati, e la sua pronta d]ff'ue.lonc
~PTESS0 ‘nun grandissimo numero ‘di mdmi‘ltlulurt e agricolfori ¢i puve

* i miglior titolo - di™-raccompanduzione. Uno 'de nostri possidenti che

: compm . questa macchina dallautore , si propone di esperimentarno”
gh efiuttx sul lmo € au]]a candpe alla prossima raccolta o

. : : S 266
"_guarl, pt‘esso a anna, uno stahlhmento deh '

acido’

tr*anne lq milioni che formano V’ espor-

AL mgnor Jeﬁ,ket‘ ha una nmulfau:ura di stea-"

5 wila_ c-rolmrl a

~chi. Prima del 1789 non si lavaravano in Fran-

_alimentare
ftutll 1 me&zx L.lle un ﬁldnLlUPU ZL]:.I[]LG puu met- -

della can ape 7

sto ‘i Lrlplfﬂ]l, e I‘B.‘:l,ltulbce all’ agmcoltum m-

W mensi prali che I antica 0perazwne tengva oc- -
~‘capati, I sig. conte Chaptal applics. Jo. stesso
pasta

muriatico, all imbidncamento  della

destinata alla fabbricazione della carta ;. ci6 che

Iinventore del metodo di fare il bucato delle

quattmueuto paja dt lenzuola dell’ ospedale Ho-

< tel-Dien i Parigi. favono. lavati in questy modo ;
la spesa del nuove bucato ascese circa alla meti
“di qudla richiesta dali antico metodo ,
i qato u gmdlcato di gran 1uug<1 mlghorc .
I signovi- Vauquelin’ eFourcroy sperimentarono .
‘che ([l]t,!]d parte di deusi vapori; . suscettibile - di

el bu~

" ec. Questo DUOVO metodo dlffllbo
J_;m ‘tutta la b:ancxa, ottiene l:mbmncamento
- in® mivor. wmpo di. prima, fa rientrare pil pre- -

: accrebbe il valor. cumrne!cadle della. cal‘ta di circa -
il 15 per ceunto. Lo stesso sig. conte Chaptal fo

'-blanuhcne ‘brutte col mezzo del vapore. Nel tSo0r .

comlensazmne che si disperde neli" arta quandof

st fa passare ia legna allo stato di c'nbone col

“mezzo del caloxe non era che un acido acelico
(o aceto)’ upite ad un ollo Vegetale alterato dal.
fuoco. Si giunse a sepqrare Paceto -da quebt OIIO‘

e a ptcsentarln per tuit1 bh us.1 scolomto senza

~-odore, ¢ a un grado di-puritd e concentrazione
chie pon-ha-l'aceto di vino. Quando questo aceto: -~
& ancora lmpregnato d’olio vegetale serve vanlag- -

giosamente. per la: dissoluzione del ferro e erf

comporre la base dcl colori neri.

La distillazione - de’ comhuaublh} éome Ieéua'

e carbon di terra, fornisce oltre I aceto e Tolio,

una. gran " quantlta dl. gaz idrogeno da cul 81, tldSbe '

un vanl;amﬂoso partito perl ‘Filluminazione. Ouesm

bella’ applicazione d un puncxplo conoscinto &
“dovata alsig, Lebon, mgegnere clacque ¢ strade,
che fu il pnmo venti anni $ono,’ almostrare al -

pubb]lco il suo- glaldmo e la sua, casy 1Ilummat1

- col gaz spogliato di carbone " di . terra, - Qucbto
’pr'ocesso fu.a poco a poco perfemonato ed & in

oggi - adoprato per. iHuminare una gran parte, delle
strade e case di Londra, non che alcum stabi-

& forse pewhe la: fusmne del ferre ed il carhone
sono ivi pit cari che i in. Inghllterla ed il IC.MdLlO

1 signeri Gonin, valeati. tintori,

alterarsi ne’ per la pioggia, 1e¢’ pel sudore: La

~robbia si coltiva-in alcani d\parumwu del Nord.

e del Mmzod], il siio. p:odotto & di L]ICd seule

‘ mihom 1" anno. , f
< sig ‘Cudet—Dew\ux ha! d!moatmto clle colla o
'sr.‘mpl:ce ebullizione dellL pssa peste’ si poleva

estrarne una grande quanma dl buona sostanza
molto economica, ed Iia. Ill]plC”le

-llmmlu a Parigi, Se - questo naoyo sistema’ “dillu-
‘minazione non ha fatto molti progressi in Francia

~della distillazione del carbon di terra non & 1y1,
“ancora abbastanza ricercato. .
: sono gmnu
-a dave al colore: ddla -robbia- la - vivacita e la-
“solidith : dello scarlatto di coceinighia. Molti esperi-
"menti provarono che ilcolore della vobbia ha il
vantagglo bopm quello della LOLL!IJIUIIa di non

lere in uso per: .um,clmv la- societdr di-queste

possenle bUL.LOIbO -1 sig; Darcel pl"Libll di- discio- .

gliere le assa’ coll ucido muriatico ben debole,

- per ollenerne la totalita del.prinsipio untnenta.
« Il vil prezzo a.cui le fabbriche di soda haune S
fatto discendere I acido -muriatico e la glande
quanhta che. ne pmducm}o, banvo reso I operas .
zione ad an tempo facile “ed cconomica. Gento: :
Llulcwramml d’ossa forniscono trenta chllogramm:
i oeldlma secca. Di éssa si fanno dellé tavoletle
dl bnodo e de]la col]a delLl slessa quahla cll -

9




G ri‘ug:l!a dl pesce Il sng Darcet ha calco!ato che
: upplicando guesto metodo a tuite le: ossa: di vac-

- che Loudlrehben 0

(-he ‘huoi’, vitelli che .si- macellang ‘a Pa[‘lgl s,

pud fornire. g;omalmente seicento. mila razioni .,
o 00,000 ‘wuppe (}0! Iegumi.;-
L e:;peuenze cbemfeceronegh ospLdah pen malti

mesi conseuullw provaronge clm queato mlmmun to

R non meno sano che ‘economico. . .
Trent’anuvi sono non si contavano i Francm che- ;

_tre sole fabbriche da_udo solforico. In oggi
o ¥aso di- quest’acido ¢ molto’ esteso pel pmwres-
. so delle arti; si seno crctte fabhrmhe in ogm

"%fparl,e.

La Franpcia- comperwa ST & tempo chll ester

,K;“-ie sode  cl’.erano impiegate ‘helle fabbriche . di
= sapone, di vetri,.
" Libero ]al‘mnua da quebtduuuo tr:buto ibsegnan-
SOE do il modo’ di estrarre la ‘soda dal sal ‘marino.
' cmmentl fino quu:ti ultimi~ tempi ¥ alume’

wdl tmtula, ee. 11 '3ig. Leblauc

che

| di cui’si fa un cosi grand uso uelle anti, bpecml— :
snente. ne]la tintura e YlG“d ptepamzloue de]le'_

pelh si cavava dulle viscerd della terra, ed era
~unoggelto di lagguardewie lrnportamone per Ja i

Francia. Ua cliniica si accinge a ‘compotlo, colla

combt:}a?tone diretta de’ suoi principj costituenti, |
:y'ed a. {ame un ‘oggetto di wanifattura. Oramai. la.'
“Fraucia, merce_della chimica, ¢ libera da queslo'_ '

jtuhuto oneroso che pagava agli’ esteri.

~Hsig

S
dl cob.ﬂto che puo essere’ sostit uito all’ oltremare

. nella nuggior parte de’suoi usi, ea HIISIIOY prezzo.
Tk sig. Dumont perlwmno qucata scoperta, € som- -
. ministra: in’ oggt il bel colme turchmo a tulli i
' -tp:tton di pmwllana. - ' S

. mtmdune in
Francia la fabbrica “dei timballi e. dei tam-tamn ||
. che Ja Francia traeva un tempo dallludla ¢ da

" “Costantinopoli,

b siu. Duarcet fu il primo. ‘ad

‘Thénard fece COI]ObCCI‘G una. preparazione

‘Da pachi anni s fdhhrzcano in molh dlpﬂltl-.

- -inentn della Francia delle falei diuna bonta eguale
A quelle di Germ ania. Neila citth “di. Thiers si.

~lavora Ia coltellern a:cosi vil prezzo che nessuna

.. fubbrica’ straniera -ne sostiene il .confronto. Si
_trovano-dei coltelli’ a 18 soldi la dowzina,
- temperiui.:e: “delle forbici a1

5.

del :
soldi la dbzama

dellé forchette 210 soldi la dozzing, det’ r‘aso]’
,da 5 franchi sino a 1o franchi la’ dozmna. B

o L lltogmﬁa fu scoperta: a Moitaco vent’ anni’ ||
~sono -dal sig. Seriefelda; il sigiAndvé d’Offenbag
“la' portd in l‘l‘ancla verso il 1802. Ma’ quebh che .

diede a quest arte | ano {svduppo € un plulx zioyia-

' questa_natura; nel quale 'si fabbricano. le: atite
~e linchiostro; speelaimenle adatlall
':dJnu:amne‘ ‘

mento a. cui non & ‘giunta in Ge; marm il axgnor’--,
: L‘lsteyne che nel 1816 cred uno, sta}nhmcnlo di

v

it 51g conte Chaptal in me?zo all euumerazzoue.

‘di tutu, i, vautaggi. che la meecanicac la chimluai_
apportdmno al]le -arti ,-',’i c,omplace i citare un.-'
-esmnpto di ci¢ che pud un uomo di genio .col

socdcorso -di questu due scienze. Noi lo uienamo'

‘ ".‘_"'volentlerl per. 1a smgolautd del’ fal:to. R
1 eapo della spedizione i ILgltto aveva diVlbdtO "
‘ ';':dl trasportare cola tutte le arti @’ Eriropa.” Qtundr-
- ‘molti; dotti distinti ed abili artisti, fra qudll pli-
_ __"’m('g iava i} sig. Couté, fumnumwtdu a far parte
PRI quella spedlzmne smﬂmrcaronotuttl gli nten-'.”-
o sified istrwmenti negessari per eflettuare questo -
. peublelo Ma la hattagha dﬂ.\bouklr mg]nutu nel
Cpdve tatl queall oggetli .. _
l'dwslsue puuto, egh ldbbum le liwe, le forbici, v
forma un dasmtunento .

_compiuto dl ‘tutti gl ulw sili ehe gli- sono neces-
 sarl, e in’ MesLo - alz,ql_esert_l_,.e_b.en.m alehu soccorsa.

i martelli, le incudini;

. Conté non_si sco-’

HE btramero rlproduce in Egltto ]mdusma dl tutta

que@ta sorla e
ok

I Burapa. Bi-ha bisogno “di macinave il’ graiio;
.egli’ costruisce dei- mulml
- di ‘cannocchiali ;

egli wmpuue il ﬂmtglabs'-

"wanea di vestiario, egli fila la'luna, tesse la- stolfa,

lumda il pfmno errh -insomma da a taito. una'f-'

perfcmone di cui- le mamfauure europ(.e sarﬁbber
“stdte gelose,
Quast tutte: le fabbnche I'raucem S61L0 d,l!l’ll(..ﬂv

v

vento; 'si ha_hisogno’
fabbrica degli evcellentl cannocehiali; ) esereita™’

“tale dal carbon - di tevea., Ma | siccome i pr odbiki

delle miniere di carbon . di. terra’ dopo- 11

ik solo combustlblle che & unplega ubg,ll usi dou
inesticl,

- Nel pnospetto degh immensi progresﬂ f.atu daI- 4

T mdubh‘m francese da trent' annt in. qma di cui-..
“it sig. conte’

‘abbiamo. dato il presente saggio,
Chaptal non si & mai lasciato sfugg:re ura sola
parola che- dcpnma il. merito - dell ind ustria delle

- altre pazioni. Lungl «dal” credere che la l‘rauma"'-,

sia 1a. sola ‘mazione  che in qll(..Stl ultimi templ

abbta perfezxouato la saa iridustria, egll LDUlGSSd'

sono’ pm che trlphcau, glusta i caleoli - pm dllg;"j

genti, cosi si pud - ritenére. che da queil epoca
n le 1. ]fJVOI‘l dell’ mduama 51 sieno accreé.cmu ‘
in" questa, propormone, g:acche la hgna & anwraw

-¢he anche . presso ‘molte - altre . naziout, come in .

Sd«ssoma ~in Prussia, in Ausiria,

e mamfattureig o
. hanno acquistilo un maggiore Swluppo Non'é .
~che pallando dello stato wilanese che il signor. ...
Chaptql dice che ivi Uindustiia ha fatto pochi .
progressi.. Siccome quesio ‘giudizio ci tocca day-

yicino, e I’ aulore pud avexlo ptonuncmto dlel;r

1o stato delle nostre esporlaz:om, che per veritd

non. sono gran falte. wusuierevoh in manifatture, = .

dl]ChB in oggl,

cost ¢l facciamo un obbhga forse’ '

gmLo ai ]etton di reutificare questa opinione.. im0
@n nmnero seguentc pmqent'mdo nn. quadro dei v

progressx che presso. i noi-fecero in questl ultimi
templ molti raini di mamfatture che se;vono_a}%

r..onsumo degh dbll.dntl;-"'

Caabestmf

1] tempo ch io u surwa dir
ad onor: nostro,

.- parol

de’

e ch’io renda gluétlzm nel tuad"‘ Lo

Eeu,o dlla pletd dugh uemini verso a razza |
riti: == Vero- & par. troppo che ‘noi, in. sul .

gem,rale , abusiamo &estmlnzente della nostra indp-

' skria e della ‘scaltreaza nostra; ¢ vi trattiamo colla-?.{*

plu wzza prepotenza T e.con tlmnmco egoxsmo.

‘Buoi - pecore (,avalh 8 calil 51ete pm 3pec1al—"‘:"
meute le' vittime del privato nostro  interesse o

;deHa mansueludme VOatI‘a. ———-Nullameno bai da

-sapere, Vofino - egreglo, e tj prego di d:vulgare pur’

I‘iancamentc fra gli’ ﬂmmahtuoi pau che, in mas- T
szma se non altro, come s’ usa dire, noi nput:amo"
uomlm cattwl tutL i nemici vostri; ;-ad eccezione -
. pero. { curiosa eccezmnel) dei cacciatori ¢ pesca-’.
o tovig che bastano le prime linee' dell’ incivilimento -
mdmd uale e della educazione , onde farci abborvire’
Na p:of’ess:one dl camahu vostrl ; e che abblamo-

per- animi rozzi'e persmo mumam tutta que]laf Cu

Tazza: di carreltieri, “mblatlieri e blmlll

che vimi- .
su:ano 11 nudnmento ed il 1‘1p090, i ragione m—:: S




fldre .'dl alcum dO

‘netto, anziche il (lOtIlethO

" bestie ; € senza - pfulm‘ e altresi di quella amorosa,.
leziosa , ‘confetlata educazione; che fanuo di: v01;-
vanimali, le crescenti’e e’ dedmdnh nostre tem-, |

.'_:‘:_mme & pon ebbe ayer lungo forse nel capttolo degli -
' fard p]utmsi,p a te rioto. siccome -

‘ -f'a 1 pit egregj nostri -d"eghi tempo, non ce -'_k'iuttt, le generose benevoleuze‘“lnn luogo e ra'g'i“

“me in queslo soavissimo. sistema della Natura: ¢
e non cl guaste:‘emo it cuore con artlﬁzmse mo-
. ralt, [proveremo. ch’ elle sontulte corr:spondentl,i
“fra s¢, e tutte degne ‘di’ noi. Perd non ¢i mera~ -

eql]lVOCl istinti;

0n’ ebbe diveramente commendevole. per. nobilth
ol ingegno ,
" scrisse’.o paxlo
inviolabili.-

dovml ldmmn'amone la hemgmta

la gratitudine verso. tuttauqnanla ]a TARLA Vo-_"
. tu’ che un

stra, £, a cagion d esewpio, sai

subhmiss:mo noslro pmtoquumquam un Vero

Paradiso; per veriti, a ideare 1. suoi paradlal

“colui non si-lambiccava in Metafisica:; ei non fa-:_f _
“ceya altro ‘che - alzare 4 qualehe centinaja. di tra--
butehi sopra la terra- certi ridot urbani ‘elie i
. Latini chiamavavo Foraici e di eui , per’un rispet--

toso l'lguar‘do alla memoria dei popoh classiei

gh uomini - su gh- abbominevoli pahmenu di

che ‘son essi caglone aghi 'mmnh, Hogart i1gu10'

con ellieace- esPressmne € cont’ dmegm wmmo-
'aVEﬂI.lSSJmI i dOIOI’Osl mll]iblel‘l @1 umltou a cut
: 'asspggettlamo.specmlmcme le bestie. da I:H‘O. Qual
w'pm nohlle 050 dellc ardl

ey

' '_Soye'z. donc lcurs bourrewux vwcz de 'h:ur t[‘L.P'l::,
Mais d'un tourmment sans fr it ne' les’ dccuhlcz. pas..
"'L etcme] e défend : la pltw pr otcctrtce : o
"Permcl: Jear. f.bclavavc ot non’ pas leur supjlice.

; Sependint ; je ]’.n vu,fai vu des apimasx,
" Courbds m_]u::l:cment soug

“drofnes fardedux;
- rqmme Jeny,
Pal e durs trailemiens chitior Near fUl])lG.‘:bc,
Fdiove; ]ea nerfs roidis_ct Iis jarrets tmdus, i
'.Tomhu ‘ces malhemcux sui la terre dtendus,
'J’a1 va di fount érifel lm uttemlu lunestbs .

L hommc garnier contr'euss, ct

De ]curs espmts mourans SUnlf‘llCl lu. I‘LStﬂS, ;
".Et de coups vedoublés ecablait lcm langueur, X

, ,.lPar lexccs des tomments Lammer luur vlgueur A

1 pit: ndhlle (perdona Yofino questa forse ini-

L e Eh! qm 'peul ‘sans mjugu' dl, l’m}uthe humaine’ o

Du Y vie & la fms usant tous les ressorts ; .
Tout 1eu1 corps-en travail sous’le Afouet qul 1és pr“ssn.,
Ces Iongs Lhncemens, cette imunense v1tcsse o

Dorjt 1éclair, lcs dérohe ‘dux Youx cpuuvantes ,

L : Lenr. suu(ﬂL halotunt leurs Hanes ensanglnﬁt(.a? )
I}t pourquua ? pour qu'un fat, sappropriant lear glmre
v Sur Jeur: corys pa]p:tant crie: & may da. thorre !

_'11, huon Dehl]e vorrebbe

[ 268;_1 - : -
___tmess;rno almeno _fmttt ch bonta e ch umvcrsalc,
" jcommibemzmue. o ’

) -——-"I] qut , qenza-, _
ff:sr mttadlm dei’ quah toyrei.
'pmitosto A’ essere Vono dei bai a'orntr, oil gin- -
r eduéator dei bHOl-.-_ :
i -ﬁgl], £ sbn- quaql pex dire ]a ‘moglie, g]aOChE i
“cotali "¢ molta pial bastmhta, .che non picta delle. |

A -:-o:v ’I‘AN'E DE mn.u:«:i:na EY st

Tel ne fut pumt Hogart ‘! mam compahssnnle
iy TN des m:mmx Ih!stoue attenduasante',: -
De 1i e nphle 4l.m s admtrab‘cs mots
by um‘ ame qenervuqe et senmhlt. 4 lengs maux , .. ‘
. Quai, voyant des zoursiers tmtures par. feur nm{tre s A

"o Tu n'as donc jamais. vu les; péintures d'Hogard 1 [x‘jl-'.

e insicme di cuore ; che, %g di vol
non abbn posto fra i nostri pin

1. gne: (Ieil et nostra, dopo aver patr OLIl]dtd la caus

dei Gmdm, dei N(,grl dei servitori e famlnl] no-
- slri, répatd. decoroso ministero della‘sua- eloque R
7 11 propuguave. anche quella. degli sttaziati ani= -

mostro di umano ~sapere’, Leibnizio [in una pa-:
rola , andd sino a dire ndla sua I‘eodlceq, che-~
la Giustizia’ Divina ¢ tennta di rimuperare i bru-
e Maometto h Imo in du‘lttula serbato un

_. osp1z} ed ospedali;

2 alcuni ' usano tutlavia in questa eti.romantica: -—-3
‘ _Hogalt il buon inglese llogfut filosofo am0r0s1§~,"
Ve d sino verso tulli gh enti sensitivi, consacro ilsuo
L= ingegno a migliorave I'esistenza. dei pit dereliti
eeds mfehu. Oude f‘wolgme ¥ attenzione e la plet.a'

sorgebse contra una’ sorta dl pmceu Lhc 11_;

espota degli- animali si procira ) senza uguqrdo' 4 -
' n: IL MI10 PODERE, PFRLHL A \’LLCH[EZZA {T, RENDESSE

i » "INABILE A1 LAVORE » —= 15 quebtl sensi-di Plutar—i e

1 eo, sappi Tolino- che vengono da lni contrapposti . - -
A quelh d'uan 'l[]lmdle .per nome Catone, che =

','pmunnzlawa in vece dal pmfoudo deilq sna’

._btonca Sapienza, « doversi vendere i servi; an-

-‘poprla esp;essmne) dei quadlupedl dOll’lthlbl. |

V(m ces- cmm,u,rs nvaux Ieﬂrs v1olens efforts . kA

) 1mpotent1 "o

'.;avrel 10 manddto Toi ed - aitt‘

‘ con. raglone, che dal-" ||
¥ ebperlenza della stes.sa travablmsa nostra vita .
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By UE m'rn:?va- Esclama egh'

S'darie « O coeur barbire! homme ‘dur ‘qui prut LtI’B _
» A scln ‘do ton eu:m plongelms Te pmgnald

. vigliamo:, viente pitt di che mu*awglleral (£ SRR
Tofino, se upVescovo Gattolico, filosofo jnsi-' = |

wali, “Questi & il sig. Giegoue gia Vescovo dl-} -

blms e Senatore dell’ I[HPP(O.

Nelleriente innalziamo, agli | hmmah domeshcl
e gui Tofino, .t voglm dd[‘
da ndere, a- d:spetto della: tua serleta e B sel

~ pon ridi di che rider suoh? — F]gumtl che a
: Surata abbjamo déstinato degli ospedali,
- luoghi pii- per- le pulm :
~deré vorresti dive che cio & naturale, che ngn'ci+
‘-ha motivo: di seatir pleta d un ‘grande animale, o
.per poi ricusarla ad un piccino; che ad ownuno ‘

dei veri '
- 1"01se"mvece di m-‘

Ta propria- esistenza & tutto; _che ... . va bemsel-
mo, comprendo e a. lutlo, rwme hai forse ([ual-
che ragione. Ma puclw abblamo il dovere di ocu- -
rare. chi ¢l pono amore e cI pwsto loperu shia, '

non consegue da ¢io che ci lacchl di far lo stesso

con chi’ ne punge,

ne pizmca ‘e corre’ temera-'
riamente addosso,

non ci lnsma dormire, e per- ..

. fino si‘beve il nosho II!lgllOl sﬂngne Ah! se sa- -

1)L&b1 Tohno ¢he consumo fanno delle: nostre” gio- CoR

,“vaoi, queste Cmdch,uquando arrivano "ad inse-
. vive’ la fatal proboscide aspirante in quelle rosate
I loro.polpe! Non si levano mui-da quella mensa.
‘.~ Abbandonerd queste considerazioni al tuo buon:
I “giudizio e alla molta eqperlenza che hm senza,
1" dubbio di quella molesta razza, ‘

Per tatti ghi antichi, € Aurond molti f'ra essi 1in :

".prol.eLton degh al}u"n(l]l i fawlegwuc un trattt)w‘*
"!dl certo, nostro Plutarco. ot .
- «wNoun ¢ da eite rwglonevole lusare dioeis
»che, ha vita e, ‘senso ‘né pil né merno che fa- - o0
. '.--n‘_:_,_remmo “dei calzavi nostri e di qm]swog]:a uten.
- sile, huttandoh Vi quando il lungo servire 1i-

) ha guastlelogon A ME NON RLL-GERA i, LUOEE A
). GIAMMATL D1 VENDERE 1L BOVE CHE $0L.CO MOLT ANNL

~che’a il prezzo, prima di nudrirli veu,h] ed L
Tofino! ché cosa tu avesst ad-
Imparare ‘dal bdl‘baSSOI‘O Catone,, io nol so ve- -
deve ;.ma. assai cose veggo; ed una fra tutte che
molt: a impararg
da te. Rumovo ec. ec. T L B '

v ea

{t) Anad‘dqtto .storig:_o.




